
REGIONE PIEMONTE BU8 20/02/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2014, n. 9-7108 
D.G.R. n. 19-6777 del 28/11/2013. Apertura dei bandi comunali per accedere ai contributi del 
Fondo sostegno alla locazione esercizio finanziario 2013. Mancato rispetto del termine iniziale. 
Non impedimento dell'apertura dei bandi. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che con D.G.R. n. 19-6777 del 28/11/2013 è stata approvata, tra l’altro, la misura relativa 
al Fondo sostegno locazione dell’esercizio finanziario 2013 e sono stati forniti, all’Allegato A del 
medesimo provvedimento, indirizzi e criteri a favore dei Comuni; 
 
rilevato che, ai sensi di quanto previsto nel sopra citato Allegato A, l’emissione dell’apposito 
bando, di esclusiva competenza comunale, doveva avvenire entro la data del 3 febbraio 2014 e che 
tutti i Comuni aderenti all’iniziativa sono tenuti a chiudere i bandi inderogabilmente il 3 marzo 
2014; 
 
pur essendo stata fornita ampia e adeguata informazione in ordine all’avvio dell’iniziativa relativa 
all’esercizio finanziario 2013, si è venuti a conoscenza di diverse difficoltà operative a rispettare il 
termine  di apertura dei bandi previsto dalla succitata delibera; 
 
rilevato che sono pervenute numerose manifestazioni di interesse all’apertura dei bandi anche oltre 
il termine iniziale previsto del 3 febbraio 2014, anche da parte di Comuni che non avevano aderito 
alle precedenti edizioni del Fondo sostegno locazione; 
 
considerato che l’interesse manifestato dai Comuni può derivare  anche dal maggior bisogno di 
sostegno delle fasce deboli di cittadini, nella particolare difficoltà nell’affrontare le spese relative 
all’affitto dell’abitazione; 
 
ritenuto che non consentire l’apertura dei bandi oltre il termine previsto penalizzerebbe, in ultima 
analisi, i cittadini residenti nei Comuni interessati, privandoli della possibilità di presentare le 
domande per accedere ai contributi, con conseguente possibile danno alla collettività; 
 
posto che i Comuni interessati ad emettere il bando oltre il termine del 3 febbraio 2014 sono tenuti a 
valutare, nell’ambito della propria discrezionalità, la previsione di un periodo congruo durante il 
quale i propri cittadini possono partecipare mediante presentazione di apposita domanda; 
 
richiamato il termine del 3 marzo 2014 per l’inderogabile chiusura dei bandi emessi da tutti i 
Comuni aderenti all’iniziativa dell’esercizio finanziario 2013; 
 
rilevato che la mancata osservanza da parte dei Comuni del più volte citato termine iniziale del 3 
febbraio 2014 per l’apertura dei bandi non comporta comunque, da parte della Regione, alcuna 
penalizzazione, ai fini della ripartizione delle risorse ai Comuni sulla base del fabbisogno 
riscontrato; 
 
considerata  l’urgenza di provvedere al fine di consentire ai Comuni interessati di emettere i bandi 
oltre il 3 febbraio 2014, previsto dalla D.G.R. n. 19-6777 del 28/11/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 19-6777 del 28/11/2013; 
 



vista la D.D. n. 5 del 14/01/2014; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di prevedere che la non osservanza, da parte dei Comuni del termine iniziale del 3 febbraio 2014 
previsto dalla D.G.R. n. 19-6777 del 28/11/2013 per l’apertura dei bandi per accedere ai contributi 
di cui al Fondo sostegno locazione esercizio finanziario 2013, non comporta penalizzazione a carico 
dei Comuni che non l’abbiano osservato, con possibile eventuale apertura dei bandi anche oltre il 
suddetto termine. 
 
Restano confermati  il termine del 3 marzo 2014 per la chiusura di tutti i bandi e il termine del 5 
maggio 2014 per la comunicazione, da parte dei Comuni, del fabbisogno riscontrato, nonché tutti 
gli indirizzi, criteri e adempimenti connessi all’iniziativa relativa al Fondo sostegno locazione 
esercizio finanziario 2013, contenuti nella D.G.R. n. 19-6777 del 28/11/2013 (pubblicata sul BUR 
n. 51 del 19/12/2013) nonché nella D.D. n. 5 del 14/01/2014 (pubblicata sul BUR n. 3 del 
16/01/2014). 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


